
PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Venerdì 30 maggio 1980 

t-
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Con l'amico ecologista 
tra i parchi toscani 

Mi siedo in macchina ac
canto ad un immaginano 
amico ecologista. Dobbiamo 
fare insieme un immagina
rio viaggio fra le bellezze 
naturali della Toscana. Il 
mio amico è giovane, ha 
idee di sinistra, non è iscrit
to a nessun partito e segue 
con interesse i problemi del
l'ambiente. Per lui la «qua
lità della vita » è prima di 
tutto difesa della natura. 

Ha letto i nostri articoli 
sul « buongoverno >* che la 
regione vanta m questo 
oampo e ci ha telefonato: 
« Avete scritto del risana
mento delle acque e della 
produzione senza piu inqui 
namento. Va bene. Ma il 
verde? Cosa ha fatto la re
gione per il verde? ». Già. 
cosa ha fatto la regione per 
il verde. *< Vediamolo insie
me. amico ecologista », gli 
abbiamo risposto ed ora ec 
coci qui, ai confini con U 
Liguria, pronti a partire per 
il nostro immaginano viag 
gio. La Toscana ci accoglie 
con le Alpi Apuane che si 
sviluppano parallele alla co 
sta, con le loro vette, i tron
chi di catene, i bacini. E' 
un paesaggio eccezionale. 
unico, con tante impronte 
lasciate sull'ambiente dalla 
secolare attività di estra
zione del marmo: tagli, frat
ture. cascate di detriti. Con 
tante fasce di vegetazione 
che si arrampicano su alle 
diverse altezze. 

Il mio amico .ecologista è 
rapito dallo spettacolo. E' 
anche molto informato: sa 
che es'stono pericoli di de
terioramento di questo ben 
di Dio, parla di cave, co 
struzioni di strade, lottizza
zioni. taglio di boschi e ma
nomissioni dell'architettura 
tradizionale. E' preoccupato 
e quando gli dico che la Re 
sione ha deciso di costitui
re qui un parco naturale 
si rasserena un po'. Il parco 
può proteggere queste splen
dide bellezze e permette di 
programmare con calma le 
attività umane compatibili 
con la difesa e la conserva
zione dell'ambiente. 

Lasciamo le Apuane. La 
nostra maccnina mangia i 

Dalle Alpi 
Apuane 

alla macchia 
mediterranea 
di S. Rossore 

Sul monte 
Morello, 

uno dei «parchi 
possibili» 

L'Uccellina 
il primo parco 

costruito 
nel 1975 

chilometri dell'Aureli» e do
po un'oretta entriamo neh' 
area di Migliorino, San Ros 
sore e Massaciuccoli. Sono 
quindicimila ettari che si 
stendono sulle pinete e le 
fasce agricole litoranee del
la bassa Versilia e della pia
na di Pisa, tagliate dal cor
so terminale dell'Arno e del 
Serchio: c'è il lago, la mar
chia Lucchese, la macchia 
di Migliarino, la tenuta di 
San Rossore, il Tombolo pi
sano e livornese. L'amico 
ecologista conosce questa zo 
na come le sue tasche. 'Mi 
dice per esempio che il bo
sco del Palazzetto è un ve
ro e proprio monumento na
turale. descrive l'effetto pae
saggistico delle grandi fo
reste di pino domestico e 
marittimo delle fasce più vi
cine al mare, che vanno in 
rovina a causa del forte in
quinamento marino. Un'area 
verde di gran pregio dun
que. La regione l'ha già pre 
sa e trasformata- in parco 
naturale con un'apposita 
legge varata nel 1975. dopo 
una lunga discussione. 

Commentando questo atto 
legislativo io e il mio amico 

ecologista percorriamo i chi
lometri dell'autostrada Fi
renze-Mare e in men che 
non si dica eccoci vicino 
alla città, in una area alta. 
collinare, fra la piana di 
Sesto e la conca del Mu
gello. E' il Monte Morello. 
coperto da macchia cedua 
di quercia e da boschi d'alto 
fusto. E' una zona straordi
nariamente ricca di molti 
beni: beni ambientali, cul
turali. storici ed artistici. La 
Regione l'ha già "schedata" 
e chissà che qui non na
sca un altro parco, un altro 
tassello di quel "sistema" 
che si vuole creare in To
scana. Un sistema regiona
le dei parchi? Sì, amico eco
logista. 

Mentre la politica dei no
stri governi ha favorito la 
spietata distruzione di bo
schi. foreste e paesaggi qui 
in Toscana si lavora da an
ni per far nascere una co 
stellazione di parchi. Visto 
che il buongoverno è pos
sibile? Allora, riassumiamo: 
Apuane, siamo alla stretta 
finale. San Rossore a po
sto. Monte Morello, è uno 
dei parchi possibili. E poi? 

L'autostrada del sole ci por
ta nel Valdarno e dalla val
lata si può vedere un altro 
parco in potenza, il mas
siccio del Pratomagno che 
si estende da Nord a Sud. 
fra 1 bacini del Valdarno 
superiore e del Casentino. 
La fascia superiore è am
pia, tondeggiante, ricoperta 
da vaste praterie. I versanti 
che degradano verso le valli 
cadono invece con rapidi 
pendii appena interrotti da 
brevi ripiani adatti alle col
ture ed agli insediamenti. 
I prati, gli ulivi, le vigne, i 
castagneti e la foresta di 
Vallombrosa danno al pae
saggio un aspetto splendido 
e il mio amico ecologista è 
d'accordo nel ritenerlo dav
vero meritevole di conserva
zione. E' d'accordo anche 
per fare un parco nell'area 
della Montagnola senese, do
ve arriviamo dalla super
strada Firenze-Siena. 

Il mio amico non lo sa 
ma anche questa è una zona 
eia presa in considerazione 
dalla Regione. La Monta
gnola è la sessantacinque-
sima delle centodieci aree 
verdi schedate in tutta la 

Toscana per preparare il si
stema regionale dei parchi. 
Le schede delineano un pa
norama di aree verdi che 
riguarda tutte le comunità 
montane, tutte le associazio
ni intercomunali, 235 comu
ni su 287. più di ottocento
mila ettari e il 35 per cento 
del territorio regionale. Per 
ogni area, dico al mio ami
co ecologista, vengono indi
cate le competenze ammini
strative. i riferimenti geo
grafici. i caratteri distintivi. 
la normativa in vigore, la 
proprietà dei suoli e le ini
ziative in atto. Fra le 110 
aree saranno poi scelte quel
le che diventeranno parchi 
naturali, regolamentati da 
leggi regionali fatte ad hoc. 

L'area della Montagnola 
senese io ed il mio amico 
ecologista la stiamo percor
rendo proprio ora. E' un ter
ritorio ondulato di natura 
calcarea, compreso fra l'alta 
valle dell'Elsa, la vai di 
Merse e le piane situate ad 
occidente di Siena. Il pae
saggio è di natura boschiva. 
con larghe fasce agricole 
nei settori coperti in passa
to da paludi ed acquitrini. 

C'è un sottobosco ricco, fol
to, rifugio di animali rari 
come l'istrice e il tasso. Gli 
aspetti di interesse naturali
stico qui si fondono con 
quelli storici ed artistici. La 
Montagnola è piena di ab
bazie. castelli, borghi rurali, 
centri storici, ville rinasci
mentali e barocche. Si, un 
parco ci starebbe proprio 
bene dice l'amico ecologista 
mentre lungo l'Aurelia ci di
rigiamo verso il tratto della 
costa maremmana che va da 
Principino a mare fino a 
Talomone. 

Qui il parco c'è già, è il 
parco naturale della Marem
ma. il primo istituito dalla 
regione Toscana in quel pre
zioso mosaico formato dai 
monti dell'Uccellina, dalla 
pineta di marina di Albe
rese. dalla foce dell'Ombro-
ne e dalle paludi della Trap
pola. Ecco, amico ecologista. 
quello che fino ad oggi ha 
fatto la Regione per il ver
de. Ha creato il primo par
co nel 1975. dal 1973. insie
me agli istituti di geogra
fia della facoltà di Magi
stero e di Urbanistica della 
facoltà di Architettura di 
Firenze, ha iniziato uno 
studio delle aree verdi e ne 
ha selezionate 110. 

Ora si tratta di scegliere 
quelle che diventeranno par
chi del sistema regionale. 
C'è già una proposta di 
legge quadro e fra qualche 
anno, caro amico ecologista. 
il sistema sarà cosa fatta. 
Che ne dici? Dici che biso 
gna evitare di imporre solo 
vincoli e divieti: che i par
chi non devono essere zone 
da segregare dal contesto 
economico, sociale e cultu
rale della regione: che bi
sogna disciplinare le atti
vità e il comDortamento 
dell'uomo in queste zone: 
che dev'esserci una gestione 
democratica con i comuni 
in prima fila? Siamo d'ac
cordo e se guardi l'esperien
za pilota del parco naturale 
maremmano vedrai che sta 
andando proprio così, come 
desideri tu. 

Valerio Pelini 

Riprende lunedì 2 giugno all'Assise di Livorno 

Ancora incognite al processo contro 
i militanti di Azione Rivoluzionaria 
Reso incerto dalla malattia di Pasquale Valitutti e dal conflitto di compe
tenze - Rinviato al 16 giugno l'udienza di Torino contro gli stessi imputati 

Dal nostro inviato 

LIVORNO — Al palazzo di 
g.ustizia gli i addetti ai lavo
ri > sono con\ imi che questa 
è la volta buona. Il processo 
contro i militanti del gruppo 
eversivo Azione Rivoluziona
ria che riprende lunedì 2 
giugno davanti all'assise li
vornese decolierà senza altri 
intoppi. 

Tuttavia non mancano le 
incognite. I difensori negli 
imputati daranno nuovamen
te battaglia — hanno perso 
quella della ricusazione del 
giudice Vito Pulitar.o in pri
mo e secondo grado, corte 
d'appello e cas^zione — per 
ottenere il rinvio del proces
so. Solleveranno nuovamente 
"1 caso di Pasquale Valitutti 
degente all'ospedale di Lecco 
per grave malattia renale. Ad 
aprile gli è stata asportata la 
milza, da tempo è costretto a 
ietto 

Ai processo di Torino ini 
z:ato nei giorni storsi e rin-
v iato al lfi giugno in attesa 
o; risolvere il conflitto di 
competenza. Valitutti inviò 
d;ie certificati medici che Io 
ri-fir.iscono intrasportabile e 
.-io lettera nella qua'.e l"a-

rarch:co milanese dire che 
Ottavia intende pro-enziare 
al processo. Come conciliare 
.e due co-c.% L'ostacolo può 
esse-re «.jperato ^olo con lo 
s-raino del.a sua posizione. 
Probabilmente i giudici li-
'ornesi. constata l'impossibi-
j tà di avere \ ahtutt; in aula. 
dfcidfranro di procedere ol 
:re «trainando z'.\ atti chf-
"ìg'itìrd^ io Valutiti:. 

Rimane da s-iperare "l'asta 
colo del conflato di compe 
tffiza. 

I ciif?rsori s.cntenaono che 
1 proci" di menti di Torino e 
Livorno devono essere riuniti 
in un unico processo. Alias 
«:se di Torino è stato so-te 
mito fra l'ahro che gli atti 
processuali devono e--ere in 
•.iati a Milano n quanto In 
quella cma è stdto commesso 
inizialmente il reato di banda 
armata, reato che con le tre 
aegravanti prevede una pem 
fino ad un massimo di ven
tanni contro i sedici previst 
r>er il ferimento del ehrna-
Vta Nino Ferrerò e gu at 
'errati. 

Gli atti del processo tori 

ne.se una volta inviati nel ca
poluogo lombardo dovrebbe
ro essere rimessi a Livorno 
HI quanto nella città labroni
ca è stato compiuto il roaio 
più grave rispetto a que^o ai 
partecipazione a banda arma
ta: tentato omicidio i i Tito 
Neri. 

La corte livornese pe''ò può 
iniziare il processo, intero-
gare Girnf ranco -Faina, rin
viare il dibattimento al 16 
giugno per permettere alla 
corte torinese di sciog.l j-e il 
nodo della compeienza. 
Quindi una volta cono-sciite 
il parere dei giudici co-ines; 
riprendere il dibattimento. Se 
Torino decide che Livorno è 
competente, una volta tra
smessi gli atti. la corte la
bronica necessariamente do
vrebbe rinviare il processo 

per prendere visione degli at
ti istruttori che riguardano 
gli attentati e il ferimento 
del nostro compagno Ferrerò. 

Un vero rebus. La cosa più 
logica sarebbe stata quella di 
aver riunito i due procedi
menti al momento dell'istrut
toria. quando dopo la cattura 
dei terroristi che tentarono 
di rapire Tito Neri emersero 
in maniera inequivocabile i 
collegamenti con le azioni 
criminose compiute dai mili
tanti di Azione rivoluzionaria 
nel capoluogo piemontese. 
Non si sarebbe perduto del 
tempo prezioso, non si sa
rebbero sprecate forze ed 
energie. 

Dunqup all'insegna dell'in 
certezza il 2 giugno riprende 
il processo che vede sul ban
co degli imputati Gianfranco 

Su delibera della Regione Toscana 

Da giugno gli invalidi 
non pagheranno il ticket 

Il provvedimento riguarda gl i Invalidi 
di guerra ed i Grandi invalidi del lavoro 

Gli invalidi di guerra e i grandi invalidi del lavoro non 
pagheranno più il « ticket » per le medicine. Lo ha deciso 
la giunta regionale toscana che rende operante un apposito 
Decreto dal 1. giugno. 

La deliberazione riguarda l'esenzione dal pagamento della 
quota di partecipazione di alcune categorie di assistiti alla 
spesa farmaceutica ed agli interventi per assicurare la for 
iiitura di materiale di medicazione. Con l'attuazione saranno 
esentati dal pagamento della quota di partecipazione tutti 
gli invalidi per causa di guerra e di servizio e ì grandi in 
validi del lavoro «almeno 4/5» relativamente ai farmaci 
prescritti per la cura degli stati di invalidità che hanno 
determinato il pensionamento o per l'infermità che ha de
terminato l'invalidità. 

Per ottenere questa esenzione gli aventi diruto dovranno 
produrre in farmacia la ricetta redatta sul modulo regionale 
munita dell'attestazione del diritto all'esenzione rilasciata 
dalla SAUB competente per residenza La SAUB potrà an-
cne demandare, previa intesa, tali adempimenti ai Comunk 

Per il prelievo gratuito del materiale di medicazione. 
dischi di Karaya. sacchetti raccoglitori di feci e di urine. 
da parte di assistiti affetti da particolari forme morbose 
per le quali ricorre il carattere di rilevanza e di continuità. 
i cittadini dovranno produrre in farmacia l'autorizzazione 
rilasciata dalla competente SAUB. 

La nostra decisione — ha detto l'assessore Giorgio Ve-
stn — snellisce e semplifica un settore che aveva suscitato 
molte difficoltà operative, relativamente all'esenzione dal 
pagamento del ticket, assicurando nelle vie più brevi la di
stribuzione di materiali di medicazione. 

Faina, ex docente dell'univer
sità di Genova indicato come 
l'ideologo del gruppo. Vito 
Messana. Sandro Meloni. An
gelo Monaco. Roberto Ge-
mignani. unico livornese di 
questo gruppo eversivo salito 
alla ribalta ne! 77 e nuova
mente nei giorni scorsi con 
gli arresti operati dai giudici 
fiorentini Vigna e Chelazzi. 
Fra gli arrestati c'è la nota 
tennista livornese Monica 
Giorgi, fermata dalla polizia 
proprio dopo il tentato se
questro di Tito Neri, ma poi 
rilasciata. 

Qualora il processo di Li
vorno dovesse finalmente de
collare. sarebbe compiuto un 
primo passo per far luce su 
uno dei gruppi eversivi più 
eterogenei della mappa ever
siva. Nelle file di Azione Ri
voluzionaria oltre a militare 
delinquenti comuni vi erano 
numerosi stranieri, cileni. 
spagnoli, tedeschi. A Livorno 
i giudici si occuperanno sol
tanto del fallito sequestro e 
del tentato omicidio di Tito 
Neri, ma fra le pieghe del
l'istruttoria vi sono elementi 
sufficienti per trarre un pri
mo bilancio dell'attività di 
questo nucleo eversivo. 

Ma resta sempre l'interro 
gativo: decollerà il processo? 

Giorgio Sgherri 
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E' morto 
il compagno 
Orfeo Rossi 

E" morto all'età di 57 anni 
il compagno Orfeo Rossi di 
Vivo d'Orda (Siena). 

II compagno Orfeo è stato 
partigiano, ha partecipato al- M 
la battaglia di Monticchiello 
dove, catturato dai fascisti è 
stato due giorni dopo, inter
nato rella famigerata « ca
terinetta di Siena ». Il com
pagno Orfeo è stato iscritto 
al PCI sin dal 1944. 

Ai familiari giungano le fra
terne condoglianze dei com 
pagni di Vivo d'Orcia. della 
federazione di Slera e della 
nostra redazione. I funerali 
si svolgeranno oggi con par
tenza alle 17,30 a Vivo d'Or 
eia. 

Una grossa realtà con oltre 278 mila soci 

I temi dello sviluppo 
economico in oltre mille 
assemblee delle C00P 

Nel corso di oltre due mesi le riunioni di bilancio delle 1150 
cooperative toscane - La presenza nei vari settori produtt ivi 

Nei mesi di .-aprile e Mag
gio anche le 1.1311 cooperative 
aderenti alla Lega Toscana 
hanno svolto le assemblee 
annuali di bilancio. 

In discussione: gli interessi 
di 278 mila soci e la attività 
produttiva di beni e di servi
zi in molti dei settori vitali 
dell'economia toscana. Mi
gliaia di persone: operai, tec
nici. consumatori, utenti del
la casa, dettaglianti, artigiani, 
produttori agricoli e pescato
ri. operatori turistici e cultu
rali. hanno discusso della si
tuazione e delle prospettive 
della propria cooperativa, 
della politica e delle proposte 
della lega, della crisi che sta 
di fronte al paese. I grandi 
problemi della pace, del ter-
rorismo. dell'inflazione hanno 
trovato uno spazio assai am
pio. 

Non è mancalo uno sforzo 
teso a collegare i problemi 
aziendali e settoriali al qua
dro regionale, nazionale e in
ternazionale. alla strategia ed 
all'azione programmatoria del
la Lega. Ha trovato ulteriore 
impulso la discussione sul 
ruolo di protagonista del so
cio e sono stati ripresi ed 
approfonditi i temi che il 23 
febbraio u.s. furono alla base 
della manifestazione dei coo
peratori toscani: casa, prezzi. 
crisi energetica, occupazione 
giovanile e femminile, sud. 
riforma' della legislazione 
cooperativa e della Cooper 
credito. 

Due prossime iniziative: il 
convegno su « occupazione e 
cooperazione » e la conferen
za regionale economica, han
no costituito il punto di rife
rimento del dibattito, insieme 
ai documenti di intesa tra la 
Lega la CGIL e la CGIL. 

Le due iniziative saranno 
occasioni per un consuntivo 
del 1 piano triennale di in
vestimenti e per la elabora
zione del 2. avendo presenti 
le linee di programmazione 
della Giunta regionale ed i 

contributi emersi dal con
fronto in atto sulla Toscana 
degli anni '80. Saranno sede 
di approfondimento dei temi 
della riaggregazione e riquali
ficazione del tessuto produt 
tivo. del mecato del lavoro. 
della professionalità, della ri
forma del collocamento, del
l'apprendistato e del sistema 
scolastico. 

Come sistema di imprese e 
movimento di massa che in
terpreta istanze sociali e 
democratiche, la I-ega ha una 
sua posizione autonoma nei 
confronti della consultazione 
elettorale maturata, peraltro. 
nelle stesse assemblee sociali. 

L'esperienza di anni diffici
lissimi ha dimostrato quale 
ruolo abbiano svolto e pos
sano svolgere le autonomie 
locali e regionali in difesa 
dello stato repubblicano, per 
migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro della popola
zione, per fornire occasioni 
di partecipazione alle forze 
economiche e sociali. 

Il quadro economico si 
aggrava e sempre più stretto 
deve farsi il rapporto tra a-
zione di governo nazionale. 
regionale e locale se voglia
mo uscire dalla crisi con la 
via del governo dell'economia 
fondato sulla programmazio
ne delle scelte. 

Il nuovo governo nazionale 
dovrà caratterizzarsi per gli 
orientamenti ed i provvedi
menti di riforma che permet
tano a Regioni. Province e 
Comuni di sviluppare la 
propria attività istituzionale 
che si riflette direttamente 
sulle possibilità di sviluppo e 
di riequilibrio economico e 
produttivo, di contenimento e 
riqualificazione della spesa 
pubblica, di salvaguardia del
l'ambiente. Dovrà caratteriz
zarsi per gli impegni verso la 
cooperazione e per la corri
spondenza alle esigenze del 
Paese prima fra tutte quella 
della ripresa dell'unità e del

le intere fra tutte le forz« 
politiche democratiche. 

La Lega forma i suoi giudi
zi in rapporto alla stabilità 
delle Giunte, all'onestà ed al
le competenze degli ammi
nistratori, al grado di attua
zione degli impegni, al con-

j tenuto dei programmi della 
I legislatura 1980-1085. Anche se 
I non esenti da critiche, i par-
\ titi che in Toscana go\ emano 
| la quasi totalità degli Enti da 
, rinnovare 1*8 giugno, hanno 
| compiuto scelte coincidenti 
, con gli interessi dei coopera-
j tori e con la politica della 
j Lega. 
j Un giudizio complessiva-
I ment positivo merita l'attivi-
j tà del governo regionale. La 
, ragione di fondo della positi-
| vita risiede nella collabora-
! zione delle forze politiche e 
J -sociali che ha consentito 
' l'avvio della programmazione 
I regionale, la elaborazione di 
| piani di settore in agricoltu-
J ra, il coordinamento politico 

ed operativo della spesa 
I pubblica regionale. L'azione si 
i è realizzata con residui passivi 
j ai livelli tra i più bassi d'Ita-
j Ha e con particolare evidenza 
; nei settori per i quali più 
| concreto è stato il decentra-
. mento dei poteri dello Stato 
| alle regioni. 
I La Regione Toscana si è 
! dotata di una legge di promo

zione cooperativa che. dopo 
il periodo iniziale, nella 3 le
gislatura. dovrà elevare l'im-

I pegno della Consulta la cui 
i composizione dovrebbe e-
J stendersi ai rappresentanti 
i dei Comuni e Province. Prio-
I ritari sono i problemi delle 
j « cooperative giovanili ». del 
J credito, della formazione pro-
i fessionale. e del sostegno alle 
j cooperative nel loro sforzo di 
I ammodernamento tecnologico 
! e di miglioramento della ge-
l stione ed organizzazione a-
[ ziendale. 

j CARLO CONFORTI 
! della Pres idenza della Lega 
i Regionale Cooperativa 
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